INFORMATICA – ESERCITAZIONE DI LABORATORIO –  SEGNALI
Autori: _______________________________________________

Data: _______________________________________________________________

ATTENZIONE: Se hai scaricato questa esercitazione nelle lezioni scorse e non hai ancora cominciato a compilarla, prima di iniziare scaricala di nuovo da Classiperlo e butta via questa versione, perché nel frattempo potrebbe essere stata modificata. Se invece avevi già cominciato l’esercitazione, ignora questo messaggio.
Tutte le immagini copiate e incollate in questa esercitazione devono essere protette da watermark. Le immagini prive di watermark (col numero del PC su cui si lavora) non verranno accettate.
A) OPERAZIONI PRELIMINARI

All’interno del disco di rete, nella vostra cartella personale o di gruppo, create una sottocartella di nome Informatica.

Dentro la cartella Informatica\Esercitazioni, create una sottocartella Es23.

All’interno della sottocartella Es23 salvate questo file Word e compilate l’intestazione.
B) COSA SONO I SEGNALI
Si dice segnale una grandezza fisica variabile nel tempo. Per esempio la temperatura dell'aria in un dato luogo nelle varie ore di una giornata è un segnale. Sono segnali anche la posizione di un pendolo in oscillazione, la corrente che passa in un filo, l'andamento delle maree etc.
La cosa davvero importante affinché un segnale possa davvero dirsi tale, è il fatto di variare nel tempo. Per esempio la forza di gravità sulla superficie terrestre non è un segnale (a meno di non considerare le variazioni minime nell’arco di ere geologiche), come non è un segnale l’altezza del monte Everest.


Domandati: posso tracciare un grafico mettendo il tempo sull’asse delle x e il valore della grandezza sull’asse y? Allora si tratta di un segnale.

Se non posso tracciare un grafico dell’andamento nel tempo, allora non è un segnale.
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 B1) Quali fra le seguenti grandezze sono segnali e quali no?

Forza di gravità esercitata dalla Terra sulla Luna
Profondità della Fossa delle Marianne

Intensità luminosa prodotta da una lampadina accesa

Prezzo del latte al litro

Suono prodotto da un’orchestra che esegue un brano
La luce di un faro che lampeggia all’orizzonte, la musica che ascoltate, le vibrazioni del terreno durante un terremoto, il battito del vostro cuore sono tutti segnali.
Se vogliamo descrivere, rappresentare un segnale in modo preciso e quantitativo (cioè numerico) abbiamo tre possibilità. Vediamole adesso una per una.
C) POSSIBILITA’ NUMERO UNO: USARE DELLE TABELLE

L’uso delle tabelle è il modo più semplice per descrivere un segnale. In pratica usiamo due colonne: su una delle due riportiamo il tempo e sull’altra invece ci mettiamo i valori del segnale. Facciamo subito un esempio.
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 C1) Collegatevi con questo sito http://www.ilmeteo.it/portale/archivio-meteo/ che contiene un archivio storico dei dati climatici italiani. Scegliete una città, un anno e un mese a vostro piacere e scrivete qui sotto la vostra scelta:
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C2) Compilate la seguente tabella con la temperatura media giorno per giorno nella città e nel mese che avete scelto (se il mese ha meno di 31 giorni, cancellate le righe in eccesso).

ATTENZIONE: usare la virgola e non il punto decimale per i decimi di grado delle temperature (es. scrivere 20,4 e non 20.4). Non mettete il simbolo di grado °C vicino alle temperature!
	Temperatura media del mese di … anno …. nella città ….

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	

	21
	

	22
	

	23
	

	24
	

	25
	

	26
	

	27
	

	28
	

	29
	

	30
	

	31
	


La tabella che avete compilato descrive l’andamento nel tempo del segnale temperatura media nella città e nel mese che avete scelto.
Supponiamo adesso di misurare (in qualche unità di misura, non importa quale) l’intensità luminosa prodotta da un faro con luce fissa e ruotante (tipo questo: http://www.animatedgif.net/nauticalboats/anitower_e0.gif ).

Supponiamo che 0 corrisponda al buio e 100 al massimo della luce misurata da una postazione fissa, di fronte al faro e a una certa distanza da esso. Supponiamo inoltre che il faro esegua una rotazione completa su se stesso in 10 secondi.
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C3) Inventandovi a piacere i valori (ma in modo sensato) compilate la seguente tabella con l’intensità luminosa del faro misurata:

	Tempo (secondi)
	Intensità

	0
	

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	


D) SECONDA POSSIBILITA’: TRACCIARE UN GRAFICO CARTESIANO
Il modo più semplice per rappresentare visivamente un segnale è disegnarne un grafico cartesiano nel tempo dove in ordinate (sull'asse delle x) viene rappresentato il tempo e in ascisse (sull'asse delle y) vengono riportati i corrispondenti valori del segnale.  

Collegatevi con questo sito https://books.google.com/ngrams/ che analizza il numero di occorrenze in cui si presenta una certa parola all’interno dei libri di Google Books
ATTENZIONE: Questo sito funziona solo con Chrome! Non funziona con gli altri browser!
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D1) Cercate le parole patria, ecologia e internet nei libri in lingua italiana e copiate qui sotto i tre grafici ottenuti (ATTENZIONE: fate 3 grafici separati, uno per ciascuna parola):
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D2) Spiegate e commentate i risultati espressi dai tre grafici precedenti:
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D3) Usando Excel (di Microsof) o Calc (di Open Office) disegnate il grafico corrispondente ai dati di temperatura nella tabella del punto C2. 
COME SI FA: 
Copiate la tabella al punto C2 e incollatela nella prima cella vuota del Foglio di Lavoro Excel (o Calc). Basta fare CTR-C per copiare la tabella in Word e CTRL-V per incollarla in Excel. Prima di fare questa operazione assicuratevi che i numeri decimali siano scritti con la virgola (e non col punto) e che non ci sia il simbolo °C nelle temperature.

A questo punto selezionate tutti i dati nella tabella in Excel, scegliete Inserisci/Grafici e poi Dispersione XY come tipo di grafico e quindi Punti e Linee. Bisogna sempre usare Dispersione XY quando si tracciano grafici di segnali nel tempo!!
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D4) Salvate il file Excel nella vostra cartella Es23 e copiate qui sotto il grafico ottenuto:

Qualunque grafico che rappresenta un segnale misurato sperimentalmente è sempre un grafico tracciato per punti. Ogni punto rappresenta un singolo dato sperimentale e i diversi punti possono essere collegati fra loro da segmenti di retta o da altri tratti di curva. 
Vogliamo tracciare un grafico cartesiano che mostra la crescita della popolazione italiana negli anni. A tale scopo usiamo i dati ufficiali dei censimenti riportati qui: http://www.tuttitalia.it/statistiche/censimenti-popolazione/
ATTENZIONE: i dati sono in basso nella pagina, sotto il grafico!
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D5) Compilate una tabella, dove mettere su una colonna l’anno e sull’altra la popolazione:
SUGGERIMENTO: copiate la tabella contenuta nella pagina precedente e poi eliminate le colonne che non vi interessano.
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D6) Selezionate tutta la tabella precedente (tranne l’intestazione – cioè solo la parte contenente i dati), copiatela e incollatela in una Cartella di Lavoro vuota di Excel (o di Calc). Copiate qui sotto una schermata:

ATTENZIONE: se incollando in Excel vi viene fuori il simbolo #, significa che la colonna è troppo stretta per i dati. Allargate la colonna tirando il margine come indicato nella freccia in figura:
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D6) Usando Calc o Excel e scegliendo come prima Dispersione XY e Punti e Linee, tracciate il grafico dell’andamento della popolazione e copiatelo qui sotto. Salvate il file!!!
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D7) Commentate il grafico precedente:

I grafici sono più facilmente interpretabili delle tabelle perché offrono una rappresentazione visiva dei dati. 
La tabella nella pagina seguente rappresenta le misure nel tempo effettuate su un sistema costituito da una molla e da un corpo attaccato:
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ATTENZIONE: per ragioni di spazio la tabella è stata divisa in due. La prima colonna rappresenta il tempo in secondi e la seconda la posizione (allungamento molla) in centimetri:
	1,2
	3,07

	1,25
	2,89

	1,3
	3,28

	1,35
	3,22

	1,4
	2,74

	1,45
	2,1

	1,5
	1,4

	1,55
	0,44

	1,6
	0,12

	1,65
	-0,16

	1,7
	-0,67

	1,75
	-0,86

	1,8
	-1,18

	1,85
	-0,99

	1,9
	-0,88

	1,95
	-0,59

	2
	-0,4

	2,05
	-0,46

	2,1
	0,35

	2,15
	0,68

	2,2
	0,57

	2,25
	1,08

	2,3
	0,82

	2,35
	1,11

	2,4
	1,03


	t
	x

	0
	10

	0,05
	9,47

	0,1
	8,4

	0,15
	6,34

	0,2
	4,48

	0,25
	2,95

	0,3
	1,11

	0,35
	-0,91

	0,4
	-2,67

	0,45
	-3,67

	0,5
	-4,17

	0,55
	-4,93

	0,6
	-4,84

	0,65
	-4,22

	0,7
	-4,24

	0,75
	-3,81

	0,8
	-2,68

	0,85
	-1,4

	0,9
	-0,66

	0,95
	0,39

	1
	1,14

	1,05
	2,49

	1,1
	2,75

	1,15
	3,69


ATTENZIONE: quando si compila una tabella con i dati di un esperimento (come la precedente) l’istante di inizio delle misure viene convenzionalmente indicato con ‘0’ (zero). L’istante zero è il momento in cui comincia l’esperimento (nel nostro caso la molla è allungata e il corpo è fermo).
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D8) Dubito che dalla tabella riusciate a capire molto. Usando Calc o Excel fate un grafico dei dati precedenti e copiatelo qui sotto. ATTENZIONE: non dovete fare due tabelle e due grafici separati! Si tratta di una sola tabella divisa in due per spazio (copiate i due pezzi uno sotto l’altro).

Ricordatevi di salvare il file perché vi servirà di nuovo!
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D9) Commentate il grafico precedente:

ATTENZIONE: in fisica si usano molti tipi di grafici diversi. Quello che in questo momento interessa a noi è solo il grafico nel tempo, cioè il grafico che riporta sull’asse delle x i valori del tempo.
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D10) Non sempre i grafici hanno il tempo sull’asse delle x. Per esempio, supponiamo di voler studiare l’influenza del costo del petrolio sulla inflazione (=percentuale di aumento dei prezzi dei beni di consumo all’anno). Che cosa mettereste voi sull’asse x e sull’asse y?
E) TERZA POSSIBILITA’: RICAVARE IL SEGNALE DA UNA FORMULA MATEMATICA
In alcuni casi si ha una formula matematica che rappresenta i nostri dati. Facciamo un esempio. Supponiamo di voler rappresentare la posizione nel tempo di un corpo che cade partendo da fermo sottoposto alla forza di gravità:
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In questo caso esiste una legge matematica per il calcolo della posizione d:

[image: image19.png]1 2
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dove d è la distanza percorsa dal corpo (misurata in metri), g è l’accelerazione di gravità in prossimità del suolo (9,8 m/s2 circa) e t è il tempo (misurato in secondi).
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E1) Usando la formula precedente e un foglio di calcolo (Excel o Calc), creare una tabella con la posizione di un corpo in caduta per un tempo di 5 secondi a intervalli di 0,5 secondi.
COME SI FA: 
Nella prima cella (sotto Tempo) scrivete 0. Nella cella subito sotto mettete la formula per il calcolo del tempo:






= A2 + 0,5

dove A2 è la cella dove avete scritto 0 (se la vostra cella è diversa, cambiate il nome!)

Nella prima cella sotto Posizione, scrivete la formula per il calcolo della posizione nel tempo:






= 0,5 * 9,8 * A2^2

Il simbolo ^2 indica l’elevamento al quadrato (se la cella che contiene il primo valore del tempo nel vostro Foglio non si chiama A2, cambiate il nome).

A questo punto copiate le celle A2 e B2 (cioè quella che contiene il primo tempo e la prima posizione) e incollatele su tutte le celle sottostanti, in modo da ottenere una tabella come quella qui sotto):

	Tempo (secondi)
	Posizione (metri)

	0
	

	0,5
	

	1
	

	1,5
	

	2
	

	2,5
	

	3
	

	3,5
	

	4
	

	4,5
	

	5
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E2) Adesso fate un grafico che rappresenta il nostro segnale e copiatelo qui sotto:
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E3) La posizione all’istante 0 è 0. Cosa significa esattamente questo? Spiegate!

Il problema con le formule matematiche è che si tratta sempre di approssimazioni. Cioè i risultati del calcolo fatto con le formule non corrispondono mai esattamente ai valori veri del segnale (quelli che vengono misurati).

Si parla di calcoli o formule teoriche e di misure sperimentali. Sono due cose differenti che descrivono la stessa cosa. 
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E4) Spiegate cosa si intende per calcolo (o formula) e cosa si intende per misura sperimentale.

Se non avete capito bene la differenza o fate confusione fra formule e misure, domandate spiegazioni all’insegnante!!!!

Facciamo un esempio. La tabella qui sotto mostra i valori misurati sperimentalmente della posizione nel tempo di un corpo in caduta.

	Tempo (secondi)
	Posizione (metri)

	0
	0

	0,5
	1,2

	1
	4,5

	1,5
	9,4

	2
	15,3

	2,5
	21,7

	3
	28,5

	3,5
	35,3

	4
	42,3

	4,5
	49,2

	5
	56,2
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E5) Usando un foglio di calcolo (Excel o Calc) fatemi i grafici a confronto fra i valori di posizione calcolati con la formula e quelli misurati sperimentalmente. Copiate qui sotto il risultato:
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E6) Che spiegazione vi date del fatto che i calcoli con la formula e le misure sperimentali forniscono risultati così diversi? E, tanto per cominciare, quali sono i valori “giusti”? Quelli della formula o quelli dell’esperimento? Spiegate qui sotto:

Anche nel caso del sistema oscillante molla+corpo visto al punto D8 esiste una formula matematica. Eccola qui:
x = 10.cos(5.t) e-t
Ovvero usando i simboli e la notazione di Excel:

=10*COS(5*A1)*EXP(-A1)
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E7) Usando la formula precedente, fate due grafici insieme sovrapposti che mettano a confronto i valori della posizione del corpo misurati in tabella (D6) con quelli calcolati con la formula e copiateli qui sotto. 
COME SI FA:

Copiate e incollate la formula scritta sopra nella prima cella vuota in alto accanto alla colonna Posizione nel vostro Foglio Excel. Assicuratevi che A1 sia la cella che contiene il primo valore del tempo (se non fosse così, cambiate il nome). A questo punto copiate e incollate la cella con la formula su tutte le celle sottostanti. Infine selezionate l’intera tabella (3 colonne) e fate il grafico.

F) INVIARE L’ESERCITAZIONE ALL’INSEGNANTE

Creare una cartella compressa col contenuto dell’esercitazione (Es23) e inviarla all’insegnante su Classiperlo. Prima di inviare l’esercitazione, chiedere all’insegnante di verificare che tutti gli esercizi siano stati svolti correttamente (ATTENZIONE: inviate tutta la cartella compressa, non solo questo file con le spiegazioni!).

FINAL CHECK
Prima di terminare l’esercitazione accertatevi di aver capito bene e di sapere fare ognuna delle cose qui indicate. Ogni membro del gruppo deve conoscere e saper fare ognuna delle cose in lista (perciò fate un po’ di prove, ciascuno per proprio conto). Se c’è qualcosa di poco chiaro, domandate all’insegnante.

	DA SAPERE
	DA SAPER FARE

	Cosa si intende per segnale?
	Trovare esempi di segnali

	Come si usano le tabelle per rappresentare i segnali
	

	Come si usano i grafici per rappresentare i segnali
	Tracciare grafici di segnali con Excel o Calc

	Come si usano le formule per rappresentare i segnali
	

	Che differenza c’è fra formule teoriche e misure sperimentali?
	


